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Nella domeniche del mese 
di maggio non sarà recitato
il Rosario serale nella 
piccola chiesa di san 
Dionigi; tuttavia resterà
aperta dalle ore 10:00
alle ore 18:00 per la
preghiera personale.
L’accesso sarà segnato 
da un percorso obbligato
e dovrà compiersi
rispettando le norme
di legge. 

Il Decreto della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri “Fa-
se2” del 26 aprile 2020 sta-
bilisce che da lunedì 4 mag-
gio “sono consen�te le ceri-
m o n i e  f u n e b r i  c o n 
l'esclusiva partecipazione di 
congiun� e, comunque, fino 
a un massimo di quindici per-
sone, con funzione da svol-
g e r s i  p r e f e r i b i l m e n t e 
all'aperto, indossando pro-

tezioni delle vie respiratorie e rispe�ando rigorosamente la distanza di sicurez-
za interpersonale di almeno un metro” (art. 1 c. 1 le�. i).
PER QUANTO RIGUARDA LA NOSTRA COMUNITÀ:
in accordo con l’Amministrazione Comunale, fino al giorno 18 maggio (o, comun-
que, fino a nuova diversa comunicazione) i funerali saranno celebra� con Liturgia 
della Parola o con semplice benedizione della salma (a discrezione della fami-
glia), presso la Cappella del Cimitero; la presenza delle persone al Cimitero è rego-
lata dalle disposizioni comunali.
PER QUANTO RIGUARDA L’ACCESSO ALLA CHIESA PARROCCHIALE 
O ALLA CHIESA DI SAN DIONIGI :
in presenza di temperatura corporea oltre i 37,5°C o di altri sintomi influenzali, e 
a chi è stato a conta�o con persone posi�ve a SARS-COV-2 nei giorni preceden� si 
raccomanda di NON  accedere alle chiese e di non partecipare alle celebrazioni 
esequiali  anche all’aperto; si chiede a ciascuno massima responsabilità e di a�e-
nersi alle disposizioni vigen�.



 domenica 3 maggio
 quarta di Pasqua

ore 10:45 - LA VOCE DELLE CAMPANE
suoneranno in concerto le nostre 8 campane, in concerto solenne

ore 11:00 - LA VOCE DALLA DIOCESI
in diretta su ,CHIESA TV canale 195
dal duomo di Milano: SANTA MESSA

presiede un Vicario Episcopale

ore 11:40 - LA VOCE DEL CUORE(circa) 

mentre il Vicario farà la Comunione, ciascuno, distogliendo gli occhi dalla TV,
cercherà un breve momento di silenzio interiore, per lasciar parlare il proprio cuore

e al termine reciterà la preghiera "Comunione spirituale"

ore 12:01 - LA VOCE DELLE CAMPANE
suoneranno in concerto le nostre 8 campane, in concerto solenne

per chiamarci a scambiare l’augurio di "buona domenica"  
 
LETTURA                At 6, 1-7 

Lettura degli Atti degli Apostoli 
 
In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca 
mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, 
venivano trascurate le loro vedove. Allora i Dodici convocarono il gruppo dei 
discepoli e dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per 
servire alle mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona 
reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico. Noi, 
invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola». Piacque questa 
proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito 
Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di 
Antiòchia. Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le 
mani. 
E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si 
moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla 
fede. 
Parola di Dio.                       Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO      Sal 134 (135), 1-4. 13-14. 19-21 

Cantate a Dio, inneggiate al suo nome. 
 
O Dio, quando uscivi davanti al tuo popolo, 
quando camminavi per il deserto, 
tremò la terra, i cieli stillarono 
davanti a Dio, quello del Sinai, 
davanti a Dio, il Dio di Israele.  
 
Di giorno in giorno benedetto il Signore: 
a noi Dio porta la salvezza. 



Il nostro Dio è un Dio che salva; 
al Signore Dio appartengono 
le porte della morte.  
 
Verranno i grandi dall’Egitto, 
l’Etiopia tenderà le mani a Dio. 
Regni della terra, cantate a Dio, 
cantate inni al Signore. 
Riconoscete a Dio la sua potenza. 
 

EPISTOLA               Rm 10, 11-15 

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 
Fratelli, dice la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. Poiché non c’è 
distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso 
tutti quelli che lo invocano. Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà 
salvato. 
Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? Come crederanno in 
colui del quale non hanno sentito parlare? Come ne sentiranno parlare senza 
qualcuno che lo annunci? E come lo annunceranno, se non sono stati inviati? 
Come sta scritto: Quanto sono belli i piedi di coloro che recano un lieto annuncio 
di bene! 
Parola di Dio.                    Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

CANTO AL VANGELO               Cfr. Gv 10, 14 

Alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore; 
conosco le mie pecore 
e le mie pecore conoscono me. 
Alleluia. 
 

VANGELO                   Gv 10, 11-18 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni. 
                      Gloria a te, Signore 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai farisei: «Io sono il buon pastore. Il buon 
pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al 
quale le pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e 
fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa 
delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così 
come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E 
ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo 
guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. 
Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di 
riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 
Parola del Signore.                      Lode a te, o Cristo 



CREDO 

 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio Vero; 
generato, non creato; della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto; 
e il terzo giorno è risuscitato, secondo le scritture; 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti: 
e il suo Regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio 
e con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato; 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo 
per il perdono dei peccati. 
E aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
 



COMUNIONE SPIRITUALE 
Nel momento nel quale il Vescovo “fa la Comunione” 
dopo un attimo di silenzio personale 
e di raccoglimento, 
- nell’impossibilità di accostarci anche noi al Pane che è Gesù –  
recitiamo insieme questa preghiera: 
 

Gesù mio,  

io credo che tu sei realmente presente  

nel Santissimo Sacramento.  

Ti amo sopra ogni cosa  

e ti desidero nell’anima mia.  

Poiché ora  

non posso riceverti sacramentalmente,  

vieni almeno spiritualmente  

nel mio cuore. 

 

... (breve pausa) 

 

Come già venuto,  

io ti abbraccio  

e mi unisco tutto a te.  

Non permettere  

che abbia mai a separarmi da te. 
 
 
 
 



IL PANE CONDIVISO 
È PIÙ BUONO DELLA COLOMBA! 

 

continua l’operazione: 
 

1. 
attraverso IBAN parrocchiale 

IT 38 O 03111 51170 0000 0000 3658 
(in ROSSO è la lettera O dell’alfabeto) 

specificando nella causale:  per padre Carlo 
   oppure: per famiglie bisognose 
 

2. 
attraverso una telefonata o un messaggio WhatsApp al numero 
cellulare: 338 923 10 69 (risponde Angelica) 
che sarà attivo dal mercoledì alla domenica di ogni settimana 

dalle ore 14,30 alle ore 19,00 
e potrà accogliere “impegni di carità”: cioè sarà possibile 
comunicare che la famiglia/persona (che può chiedere 
l’anonimato nella rendicontazione che verrà data) si impegna a 
versare in Parrocchia € …. appena possibile; la Parrocchia si fa 
carico di anticipare la somma per il fine proposto. 
 
ATTENZIONE 
come sempre, è possibile offrire alimenti per le famiglie in necessità, 
portandoli in chiesa presso l’altare del Crocifisso. MA… 

NON portare pasta, pelati e tonno, abbiamo scorte che ci 

permettono di provvedere per alcuni mesi 

necessitano olio, succhi di frutta, thè, latte (a lunga 

conservazione), biscotti, verdure in scatola, riso, caffè, frutta in 
scatola, marmellata, zucchero 

grazie! 
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